CORSO DI LAUREA IN MEDICINA E CHIRURGIA
INSEGNAMENTO  DI FISICA APPLICATA   A.A. 2008-2009
PROGRAMMA Elasticità ,Tensione superficiale, Calorimetria e Termodinamica
I  libri (Giancoli : Fisica con Fisica Moderna – II Edizione – Casa Editrice Ambrosiana e D.Scannicchio: Fisica Biomedica –Edises)) sono soltanto dei riferimenti. Lo studente può scegliere liberamente il libro o i libri dove studiare e approfondire gli argomenti trattati a lezione ed elencati nel programma. 

ProprietÀ elastiche dei materiali (D. Scannicchio par 3.9, 3.10, 3.11) Concetto di sforzo. Stato di sollecitazione. Diagramma sforzo-deformazione. Trazione e compressione. Legge di Hooke. Modulo di Young. Flessione. Taglio e Torsione (definizioni) 
MEMBRANE ELASTICHE (D. Scannicchio par 6.4, 6.5, 6.7 ) Tensione elastica di membrana. Pressione transmurale e tensione di parete. Legge di Laplace. Raggio di equilibrio dei vasi. Legge di Laplace e funzionalità cardiaca.            

FORZE DI COESIONE E TENSIONE SUPERFICIALE (D. Scannicchio: par. 6.2, 6.3 e

Giancoli par 10.13)
CALORIMETRIA E TERMODINAMICA (Giancoli)
TEMPERATURA E TEORIA CINETICA 13.1 Teoria atomica della materia (leggere) 13.2 Temperatura e Termometri
13.3 Equilibrio termico e principio zero della temperatura 13.4 Dilatazione termica (13.5-13.6-13.7-13.8) Leggi dei gas perfetti e temperatura assoluta 13.9 Teoria cinetica e interpretazione molecolare della temperatura 

Problemi:  n. 41,  n. 45, n. 46, n. 50, 65, 66, 69, 78.

CALORIMETRIA e TRASMISSIONE DEL CALORE 14.1 Il calore come trasferimento di energia 14.2  Energia interna 14.3 Calore specifico 14.4 Calorimetria come risolvere i problemi 14.5 Calore latente 14.6 Trasmissione del calore: Conduzione 14.7 Trasmissione del calore: Convezione 14.8 Trasmissione del calore: Irraggiamento
Problemi: 2, 4, 7, 9, 16, 20, 21, 23, 26,   32, 33,34, 35, 39, 40, 44, 51, 52,53,54, 60,62,63

TERMODINAMICA 15.1 Il primo principio della termodinamica  15.2 Le trasformazioni termodinamiche e il I principio 15.3. Il secondo principio della termodinamica.  15.4 Le macchine termiche. (ciclo di carnot). 15.6 L’entropia  15.7– 15.10   (leggere)
Definizione di calore specifico molare a pressione costante e calore specifico molare a volume costante e loro realzione  (Cp-Cv = R ; R =costante dei gas perfetti) Significato di Entalpia e I principio Termodinamica

Problemi n. 6, 8, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 46, 50, 54, 58, 59
Trasformazioni  termodinamiche per un gas perfetto

	trasformazione
	legge
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	isocora (V = k)


	P = P0(1+t/273,16)
	 ncvT
	ncvT
	0

	isobara ( P = k)
	V=V0 (1+t/273,16)
	ncvT=ncpT-pV
	ncpT
	p V = nRT



	isoterma (T =k)
	 PV =  k
	0
	L = nRTln(Vf/Vi)

      
	nRTln(Vf/Vi)



	adiabatica (Q = 0)
	pV= cost
	ncvT
	0
	-U




· Per il I principio della termodinamica    U = Q - L

· cv = calore specifico molare a volume costante = fR/2 (f=3 monoatomico; f=5 biatomico)

· cp = calore specifico molare a pressione costante =(f+2)R/2

·  = cp/cv








